
I PROGETTI DI COLLABORAZIONE CON LA DIOCESI "GEMELLA" DI PROPRIÀ 

 

PROGETTO 
(codice identific.) Soggetti a cui è rivolto 

Responsabili 
in Brasile** 
(cfr. dietro) 

Descrizione del progetto 
Quota 
base  

annuale 

Altri eventuali impegni 
e/o possibilità 

Prospettive 
di sviluppo Soggetti a cui si consiglia 

 ADOZIONE  
A DISTANZA  
INDIVIDUALE 

di minori  
in difficoltà 
(ADOZ) 

Minori senza famiglia o la cui 
famiglia versa in gravi diffi-
coltà (elevato numero di figli, 
pessime condizioni socio-
economiche, situazioni irre-
golari di convivenza, ecc.). 

Don Vincenzo De 
Florio, Padre Luiz, 
Padre Marzio, due 
comunità di suore 
italiane e due bra-
siliane, la comunità 
Shalom di Proprià.  

Le somme vengono gestite dai responsabili in loco per fornire un aiuto 
individualizzato alla FAMIGLIA del minore o a coloro che lo manten-
gono, con particolare riguardo all'alimentazione, alla scolarizzazione ed 
alla salute del bambino e degli altri componenti il nucleo familiare.  
Vengono fornite la fotografia del minore ed una scheda anagrafica e sulla 
situazione familiare. I responsabili in Brasile cercano di garantire - nei li-
miti del possibile – almeno due comunicazioni annuali. Nell’Area Riser-
vata del sito è possibile reperire le informazioni/foto aggiornate. 

250 
Euro 

 

Impegno economico e di man-
tenere la corrispondenza fino al 
compimento dei 18 anni del mi-
nore. Possibilità di integrare la 
quota base con somme extra 
(minimo 10€) per particolari e-
sigenze del minore o della sua 
famiglia (verificare i reali biso-
gni con i responsabili in Brasile) 

A giugno 2005 risultano: 
circa 490 i minori in ado-
zione; per 80 l’adozione si 
è conclusa; per 70 è stata 
interrotta (per cause di 
forza maggiore).  
Complessivamente sono 
state finora aiutate quasi 
640 famiglie. 

Famiglie 
 
Associazioni, gruppi e/o scolare-
sche che, mediante un responsa-
bile/coordinatore (possibilmente 
fisso), si impegnino a garantire un 
sostegno all’iniziativa per tutti gli 
anni occorrenti. 

 ADOZIONE  
A DISTANZA  
COLLETTIVA 

di minori  
in difficoltà 
(ADCO) 

Minori in situazioni di disagio 
che partecipano a progetti di 
recupero ed accoglienza, so-
cializzazione e/o professiona-
lizzazione. 
 

Vescovo di Pro-
prià o altri re-
sponsabili di pro-
getti collettivi a 
favore di minori. 

Le somme sono destinate a finanziare progetti per l’accoglienza, la 
scolarizzazione e la professionalizzazione di bambini, adolescenti o 
giovani bisognosi (tra cui scuole, asili, centri di accoglienza, ecc.; cfr. ad 
esempio i progetti descritti nell’ultimo rigo della tabella). 
Possono essere utilizzate sia per la costruzione della struttura che per il 
suo mantenimento, nonché per le spese di gestione e di funzionamento. 
In tal modo si aiutano indirettamente tutti i minori che beneficiano del 
progetto, senza privilegiare qualcuno in particolare.  
Il responsabile del progetto fornisce notizie ed eventuali fotografie. 

250 
Euro 

 

Impegno consigliato per al-
meno tre anni, per permettere 
una migliore programmazione 
delle iniziative da finanziare 
(possibilmente specificare se 
trattasi di contributo una tan-
tum). 
Possibilità di integrare la quo-
ta base. 

A giugno 2005 vi sono circa 
40 adesioni (altre 11 si sono 
concluse e 8 sono state in-
terrotte). Considerata la “ca-
renza” di adozioni individuali 
in certi periodi (per la man-
canza di nuovi elenchi da 
parte dei Responsabili), è 
un’alternativa con minori 
vincoli. 

Soggetti già indicati per le adozioni a 
distanza individuali. Particolarmente 
Scuole (si può proporre un gemellaggio 
di classe), Aggregazioni ecclesiali, 
Associazioni e gruppi, Amministra-
zioni Pubbliche, soprattutto se non si 
è certi di poter garantire l’offerta per 
molti anni.  
Gruppi di preghiera, single o insieme di 
persone comunque costituito. 

 SOSTEGNO 
AI  

SEMINARISTI 
(SEM1) 
(SEMI) 

Seminaristi della Diocesi di 
Proprià, mediante un fondo 
ad essi destinato. 

Vescovo di Pro-
prià. 

La formazione dei seminaristi della diocesi di Proprià avviene presso 
i seminari di Belo Horizonte o di Aracaju, con costi di mantenimento molto 
elevati (circa 250 euro mensili) e quindi proibitivi per la misera cassa dio-
cesana. Ciò nonostante, i numerosi sacerdoti diocesani ordinati negli ul-
timi anni testimoniano gli aiuti provenienti dai gruppi di solidarietà. 
Se disponibili e se richiesto, vengono forniti la fotografia e l'indirizzo di un 
seminarista, al fine di personalizzare il rapporto e mantenere eventual-
mente una corrispondenza diretta.  
Nell’Area Riservata del sito è possibile reperire le foto aggiornate. 

250 
Euro 

 

Nel caso di personalizzazione 
del rapporto (SEM1), impe-
gno fino al completamento 
dei corsi di Filosofia (3 anni) e 
di Teologia (4 anni). Altrimenti 
(SEMI) impegno per tre anni 
o anche “una tantum”. 
Possibilità di integrare la quo-
ta base. 

A giugno 2005 vi sono 
31 adesioni (altre 12 si 
sono concluse e 10 sono 
state interrotte).  
Quando non vi sono no-
minativi “liberi”, chi desi-
dera un rapporto indivi-
dualizzato viene abbi-
nato, insieme ad altri, a 
quelli disponibili. 

Sacerdoti 
 
Vedove/i, single, coppie adulte 
 
Gruppi di preghiera 
 
Altri soggetti già indicati per le a-
dozioni a distanza individuali e/o 
collettive.  

PASTO CALDO 
GIORNALIERO 
(PACA) 

 

Minori che frequentano i pro-
getti Ragazzo Davide (a Pro-
prià) o Semente de Amanhà 
(Suore Figlie di S. Eusebio), la 
mensa di Graccho Cardoso 
(Padre Luiz) o altre mense gra-
tuite per i minori. 

Responsabili già 
indicati per le a-
dozioni a di-
stanza individuali.  
 

La somma viene utilizzata per garantire un pasto caldo giornaliero 
(merenda) per un anno - che per alcuni minori è l’unico vero pasto della 
giornata! -, presso strutture idonee e gratuite, gestite da volontari.  
Negli anni 2003-2004 il sostegno ha riguardato anche una mensa a La 
Plata, in Argentina. Nel 2005 si sta provando a riattivare l’asilo di Visighei-
ro, chiuso per mancanza di fondi. L'aiuto va considerato generalizzato o 
"collettivo" e quindi non individualizzato. Vengono fornite periodicamente 
notizie sull'andamento del progetto dai responsabili.  

100 
Euro 

Impegno “una tantum” (per 
un anno), eventualmente rin-
novabile. 
 
Possibilità di integrare o co-
munque variare la quota ba-
se, da intendersi come mi-
nimo indicativo.  

58 offerte nel 2005, ma si 
stimano circa 150 bene-
fattori che hanno aderito in 
questi anni. Considerato 
l’alto numero di minori che 
beneficiano delle mense, 
si rende necessaria una 
maggiore partecipazione. 

Rinunce in occasione di Feste e/o 
Sacramenti, oppure come frutto dei 
periodi di Quaresima/Avvento.  
Contributi "una tantum" da parte de-
gli stessi soggetti indicati per le ado-
zioni a distanza. Particolarmente 
Scuole, gruppi o anziani che non 
possano garantire una continuità. 

PROGETTI DI 
ACCOGLIENZA, 
RECUPERO E/O 
PROFESSIONA-

LIZZAZIONE  
 (PARP) 

Ragazzi di strada o comun-
que con gravi situazioni fami-
liari alle spalle. Minori o gio-
vani che partecipano a pro-
getti di accoglienza-recupero. 
Comunità che necessitano di 
strutture “minime” per la cura 
e l’animazione dei minori. 

Vescovo di Pro-
prià (o persona di 
sua fiducia). 

Per citare solo alcuni esempi, che ci hanno visti coinvolti direttamente: 
1) Il "Progetto Ragazzo Davide" si occupa della educazione, socializzazione 
e professionalizzazione di minori carenti di Proprià, appog-giandosi al Col-
legio Diocesano e ad un'officina di professionalizzazione;  
2) La Casa di accoglienza in località “Limoeiro”, completamente ricostruita ne-
gli anni ’90, ospita attualmente ragazzi tossicodipendenti; 
3) Il Centro Parrocchiale comunitario di Muribeca; 
4) Il Salone comunitario a Caraìbas a servizio della Pastorale dei Bambini. 
Vengono fornite periodicamente notizie sull'andamento dei progetti.  

Offerta 
libera 
secondo 

disponibilità

Impegno "una tantum".  
L’iniziativa è del tutto simile 
alle “adozioni a distanza col-
lettive”, ma i progetti vanno 
individuati e definiti a priori e 
possono prestarsi meglio per 
iniziative di coinvolgimento e 
sensibilizzazione locale. 

I progetti descritti a titolo 
di esempio hanno già rice-
vuto finanziamenti dalla 
nostra Diocesi.  
Informarsi presso i coordi-
natori locali di ciascun pa-
ese se si desidera finan-
ziare ulteriori "microrealiz-
zazioni".  

Contributi "una tantum" particolar-
mente rilevanti da parte degli stessi 
soggetti indicati per le adozioni a di-
stanza di minori in difficoltà., soprat-
tutto Associazioni e Amministra-
zioni Pubbliche. 
Rinunce in occasione di feste o sa-
cramenti, oppure frutto dei tempi di 
Avvento/Quaresima. 

 

 

Le offerte possono essere versate – entro i mesi di maggio e di novembre – tramite bollettino di C/C postale n. 20612719  
(coord. Bancoposta per bonifici: ABI 07601, CAB 15800), intestato a: "ORIZZONTI NUOVI - Onlus”, specificando nella causale il progetto prescelto, 

oppure consegnate in contanti ai Coordinatori locali* (cfr. pag.4 per i riferimenti) o all’ufficio della Caritas diocesana di Castellaneta, che rilasceranno ricevuta. 
 

N.B. Per le adozioni individuali (ADOZ) verificare preventivamente presso i Coordinatori* locali la disponibilità di nuovi nominativi. Si prega di evitare arrotondamenti e decimali.  
 

Per informazioni consultare il sito internet  www.OrizzontiNuovi.net  o contattarci direttamente (tel. 099/8296943;  e-mail: info@orizzontinuovi.net ) 


